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La dipendenza è una condizione
psicologica di una persona che svi-
luppa un bisogno verso una so-
stanza, un’attività o un comporta-
mento a prescindere dalle conse-
guenze negative che potrà avere
sulla persona stessa. La dipenden-
za non è una mancanza di volontà
o una cattiva abitudine; essa in-
fluenza il funzionamento del cer-
vello che diventa incapace di pren-
dere decisioni responsabili. Esisto-
no diverse tipologie di dipenden-
za. Le più conosciute sono il fumo,
le droghe, i farmaci usati in modo
improprio e l’alcol. Ad esempio,
nelle sigarette c’è la nicotina che
attiva nel cervello il rilascio della
dopamina (un neurotrasmettitore
che fa provare piacere), motivo
per cui se ne diventa facilmente di-
pendenti. Esistono anche dipen-
denze comportamentali, che non
prevedono l’assunzione di sostan-
ze. Alcuni esempi possono essere
il gioco d’azzardo, internet, lo
shopping compulsivo, il lavoro ec-
cessivo, l’uso esagerato dei video-
giochi. Queste attività diventano
centrali nella vita della persona,
ed è per questo motivo che que-
ste dipendenze sono psicologica-
mente molto pericolose.
Le sostanze più diffuse sono il fu-
mo e l’alcool, che sono socialmen-
te accettate, ma, se consumate ec-
cessivamente, possono causare
gravi effetti sulla salute. Negli ulti-
mi anni si stanno diffondendo nuo-

vi e pericolosi tipi di droghe: keta-
mina, oppioidi, fentanyl e cocaina
rosa. Secondo i dati pubblicati
dall’Osservatorio Nazionale Alcol
dell’Istituto Superiore di Sanità nel
2021 circa 7,7 milioni di italiani su-
periori a 11 anni hanno assunto
quantità di alcol tali da esporre la
propria salute a rischio, con
35.307 accessi al pronto soccor-
so, riconducibili all’abuso di alcol.
Tra i giovani è diffusa la dipenden-
za da tecnologia, favorita dagli
smartphone e dai social media. Il
gioco d’azzardo è molto diffuso,
ma sottovalutato. Oltre ad avere
conseguenze psicologiche, esso
crea anche problemi economici.

Le cause delle dipendenze sono
spesso connesse tra loro. Le dipen-
denze possono derivare da fattori
psicologici come stress, traumi,
bassa autostima, difficoltà emoti-
ve, ansia e depressione, ma anche
da fattori biologici come la predi-
sposizione genetica e l’attivazione
dei meccanismi cerebrali della gra-
tificazione. Queste caratteristiche
fisiche possono rendere alcune
persone più vulnerabili. Un altro
fattore scatenante è di natura so-
ciale e culturale. Modelli familiari
sbagliati, isolamento, facilità di ac-
cesso a sostanze illegali o compor-
tamenti a rischio sono tutti fattori
di possibile dipendenza.
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Dai 13 ai 25 anni il cervello non
è ancora completamente forma-
to, perché deve acquisire la
struttura adulta, cioè la cortec-
cia prefrontale. L’adolescenza è
una fase di cambiamento. I ra-
gazzi sono fragili e alla ricerca
di un’identità e ciò può favorire
lo sviluppo di comportamenti a
rischio. Le dipendenze più diffu-
se tra i giovani sono quelle com-
portamentali come l’utilizzo ec-

cessivo dello smartphone, dei
social media, dei videogiochi e
di internet. Secondo il Movimen-
to etico digitale, il 77,5% degli
adolescenti dichiara di sentirsi
dipendente da dispositivi digita-
li. L’abuso di queste tecnologie
ha effetti negativi sul rendimen-
to scolastico, sul sonno, sulle re-
lazioni familiari e sulla concen-
trazione. Tra i giovani è diffuso
anche il gioco d’azzardo online,
sottovalutato perché maschera-
to da videogiochi o da app. Al-

col e nicotina vengono conside-
rate strumenti per sentirsi accet-
tati o sembrare più grandi. Il ri-
schio che i giovani corrono è
quello di normalizzare questi
comportamenti che possono
aprire la strada a dipendenze
più gravi in età adulta. Le cause
delle dipendenze tra gli adole-
scenti sono molteplici: le pres-
sioni dei coetanei, la difficoltà
di comunicazione con gli adulti,
il bisogno di evasione e la ge-
stione dello stress. La prevenzio-
ne è fondamentale. L’ascolto, il
dialogo, l’educazione digitale
ed emotiva e la presenza delle
famiglie e della scuola sono stru-
menti essenziali.

Come funziona una dipendenza
Tipologie, diffusione e cause
Forniamo alcuni dati su una delle dipendenze più diffuse nel nostro Paese, quella da alcool
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Sotgiu Giulio, Guarini
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Alcuni dati sulle dipendenze fra i più giovani


